
 

 

 

 

 
 
 

Vista la L.R. n° 47 del 24/11/1997, istitutiva del Parco Regionale di Gallipoli Cognato Piccole Dolomiti Lucane; 
 

Vista la D.G.R. n. 1528 del 09/07/2001 con la quale si affidavano a questo Ente, in gestione, i beni immobili di 
proprietà della Regione Basilicata ricadenti nell’area parco, con annesse competenze relative alla gestione 
del patrimonio forestale, fide pascolo, manutenzione immobili e quant’altro; 
 
Vista la D.C.D. n. 13 del 15.03.2024 con la quale veniva affidato al sottoscritto l’incarico di Direttore del 
Parco; 
 
Vista la delibera ANAC n. 582 del 13/12/2023; 
 
Dato atto che questo ente è accreditato all’AUSA/ANAC quale stazione appaltante attiva con codice AUSA 
0000171532; 
 
Preso atto che a far data dal 1 gennaio 2024, in applicazione dell’art. 25 del D.Lgs 36/2023, tutte le stazioni 
appaltanti accreditate debbano procedere alla esecuzione di procedure di gara di appalti pubblici, 
esclusivamente per via telematica attraverso l’utilizzo di piattaforme di approvvigionamento digitale 
certificate secondo le regole tecniche di cui all’articolo 26; 
 
Dato atto altresì che questo Ente, in ossequio agli art. 25 e 26 del D. Lgs. n. 36/2023, utilizza la piattaforma di 
approvvigionamento digitale Tuttogare - Asmecomm che ha compiuto il processo di certificazione delineato 
dalle Regole tecniche di AGID (provvedimento AGID n. 137/2023) e dallo Schema operativo pubblicato sul sito 
di AGID il 25/09/2023, come aggiornato il 14/11/2023; 
 
Premesso che nei pressi del centro direzionale del Parco, alla loc. Palazzo del comune di Accettura è 

presente sul bordo della S.P. Accettura – Ponte Balzano, una vasca di abbeveraggio che è servita dalla 

soprastante sorgente denominata “ferrosa”. Il punto di intercettazione della falda è posto a 400 metri da 

detta vasca e le acque sono state canalizzate attraverso tubazioni in PVC e per un piccolo tratto con un 

sistema di cuniculi realizzato con pietra a secco; 

 

Che tali tubazioni, poste in esercizio negli anni “90”, risultano ammalorati e causano molte perdite che 

portano l’acqua ad invadere la sottostante strada provinciale; 

 

 

DETERMINAZIONE DEL DIRETTORE 
 

N°27 

del 02.05.2024 

OGGETTO:  
Intervento urgente di ripristino “Sorgente Ferrosa II tratto” - Art. 50 comma 1 lett. a) D.Lgs 36/2023 - 
Affidamento. 



 
Che l’intervento di sostituzione delle tubature è iniziato per un primo tratto di 250 metri lineari, nella 

primavera 2023; 

 

Dato atto che a seguito della definitiva approvazione del bilancio 2024 è possibile procedere con la 

sistemazione/sostituzione dei rimanenti 150 ml. di tubature restanti; 

 

Che si rende necessario ed urgente ultimare l’intervento sostitutivo per il restante tratto di metri 150 lineari; 

 

Rilevata l’esigenza di procedere all’affidamento delle prestazioni di cui all’oggetto; 
 
Dato atto che l’art. 17, comma 2, del d.lgs. 36/2023 prevede che, in caso di affidamento diretto, la decisione a 
contrarre individua l’oggetto, l’importo e il contraente, unitamente alle ragioni della sua scelta, ai requisiti di 
carattere generale e, se necessari, a quelli inerenti alla capacità economico-finanziaria e tecnico-professionale; 
 
Dato atto, ai sensi del citato art. 17, che il presente procedimento è finalizzato alla stipulazione di un contratto 
per l’affidamento di che trattasi le cui caratteristiche essenziali sono qui riassunte: 

 Fine che con il contratto si intende perseguire è la sostituzione di ml. 150 di tubature a servizio della 
sorgente “ferrosa”; 

 Importo  come da computo metrico redatto dagli uffici: € 4.994,58 a cui si aggiungono € 101,94 di 
oneri sicurezza, il tutto oltre IVA 22%.; 

 Forma del contratto: ai sensi dell’art. 18, comma 1, secondo periodo, del D. lgs. n. 36/2023, 
trattandosi di affidamento ai sensi dell’art. 50 del medesimo decreto, mediante corrispondenza 
secondo l'uso commerciale, consistente in un apposito scambio di lettere, anche tramite posta 
elettronica certificata o sistemi elettronici di recapito certificato qualificato ai sensi del regolamento 
UE n. 910/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio del 23 luglio 2014; 

 Modalità di scelta del contraente: affidamento diretto ai sensi dell’art. 50 del d.lgs. 36/2023; 

 Clausole ritenute essenziali: quelle contenute nella corrispondenza intercorsa tra le parti e nella 
documentazione della procedura di affidamento; 

 
 Considerato che l’esecuzione dell’intervento deve svolgersi nel rispetto dei Criteri Ambientali Minimi edilizia 
di cui al DM 23 giugno 2022 n. 256, GURI n. 183 del 8 agosto 2022 adottato nell’ambito di quanto stabilito dal 
Piano per la sostenibilità ambientale dei consumi del settore della pubblica amministrazione;  
 
Appurato che: 

 l’art. 50 del d.lgs. 36/2023, con riferimento all’affidamento delle prestazioni di importo inferiore 
alle soglie di cui all’art. 14 dello stesso decreto, dispone che le stazioni appaltanti procedono, tra le 
altre, con le seguenti modalità: a) affidamento diretto per lavori di importo inferiore a 150.000 
euro, anche senza consultazione di più operatori economici, assicurando che siano scelti soggetti in 
possesso di documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni contrattuali 
anche individuati tra gli iscritti in elenchi o albi istituiti dalla stazione appaltante; b) affidamento 
diretto dei servizi e forniture, ivi compresi i servizi di ingegneria e architettura e l'attività di 
progettazione, di importo inferiore a 140.000 euro, anche senza consultazione di più operatori 
economici, assicurando che siano scelti soggetti in possesso di documentate esperienze pregresse 
idonee all’esecuzione delle prestazioni contrattuali, anche individuati tra gli iscritti in elenchi o albi 
istituiti dalla stazione appaltante; 

 l’Allegato I.1 al Decreto Legislativo 36/2023 definisce, all’articolo 3, comma 1, lettera d), 
l’affidamento diretto come “l’affidamento del contratto senza una procedura di gara, nel quale, 
anche nel caso di previo interpello di più operatori economici, la scelta è operata discrezionalmente 
dalla stazione appaltante o dall’ente concedente, nel rispetto dei criteri qualitativi e quantitativi di 
cui all’articolo 50, comma 1 lettere a) e b), del codice e dei requisiti generali o speciali previsti dal 
medesimo codice”; 

 ai sensi dell’art. 58 del d.lgs. 36/2023, l’appalto, peraltro già accessibile dato l’importo non 
rilevante, non è ulteriormente suddivisibile in lotti in quanto ciò comporterebbe una notevole 



 
dilatazione dei tempi e duplicazione di attività amministrativa con evidente violazione del principio 
del risultato di cui all’art. 1 del Dlgs n. 36/2023;  

 ai sensi dell’art. 54, comma 1, secondo periodo, del d.lgs. 36/2023, che agli affidamenti diretti non 
è applicabile quanto disposto in ordine all’esclusione automatica delle offerte anomale; 

 che, in tema di imposta di bollo, si rende applicabile quanto disposto all’allegato I.4 del d.lgs. 
36/2023; 

 il contratto collettivo applicato in relazione alle tutele a favore dei lavoratori impiegati nell’appalto 
risulta essere adeguato; 

 ai sensi dell’articolo 11, comma 2, del d.lgs. 36/2023, il contratto collettivo applicabile al personale 
dipendente impiegato nell'appalto risulta essere il seguente: artigianato; 

 che il costo della manodopera indicato in sede di presentazione del preventivo dall’affidatario 
risulta congruo;   

 
Tenuto conto che gli affidamenti diretti, ancorché preceduti da una consultazione tra più operatori, sono 
contraddistinti da informalità e dalla possibilità per la stazione appaltante di negoziare le condizioni 
contrattuali con vari operatori, nel rispetto dei principi di cui al Nuovo Codice dei Contratti; 

 
Verificato che l’affidamento di che trattasi è di importo superiore ad € 5.000, per cui questo Ente è tenuto a 
procedere mediante ricorso a Consip-Mepa e/o a soggetti aggregatori centrali di committenza, strumenti 
telematici di negoziazione e similari, ecc., ai sensi dell’art,1 comma 450 della Legge n.296/2006;  
 
Precisato che in conformità a quanto disposto dall’art. 53, comma 1, del d.lgs. 36/2023, con riferimento 
all’affidamento in parola non vengono richieste le garanzie provvisorie di cui all’articolo 106; 
 
Che, pertanto, al fine di dar corso all’affidamento dei lavori de quo, con nota prot. n. 613/2024 si è 
preceduto alla richiesta di preventivo/offerta mediante la piattaforma e – procurement ASMECOMM, 
all’operatore economico Ditta Bruno Luigi – Accettura – MT, iscritto all’albo delle ditte dell’ente; 
 
Che con nota acquisita al prot. n.665/2024, la ditta de quo trasmetteva proprio preventivo/offerta afferente i 
lavori di che trattasi, che qui si riporta: € 4.920,00 a cui si aggiungono € 101,94 di oneri sicurezza, il tutto oltre 
IVA 22%.; 
 
Ritenuto pertanto provvedere all’affidamento dei lavori di che trattasi secondo quanto previsto dall’art.50, 
comma 1 lett.a), del D.Lgs. 36/2023; 
 
Dato atto che: 

 si è proceduto a verificare ai sensi dell’art. 1 comma 41 della Legge 190/2012, l’insussistenza 
dell’obbligo di astensione e di non essere quindi in posizione di conflitto di interesse; 

 

 si è provveduto ad acquisire la documentazione per la verifica dell’idoneità tecnico-professionale 
dell’impresa come previsto dai commi 2 e 3 art. 100 del D.Lgs 36/2023, acquisendo il certificato di 
iscrizione alla CC.II.AA. dal quale risulta l’iscrizione per attività pertinenti all’oggetto dell’affidamento 
e mediante acquisizione di documentazione afferente forniture analoghe (Certificazione di buona 
esecuzione del contratto) 

 si sono acquisite le dichiarazioni sostitutive di notorietà afferenti le clausole di esclusione, prevista 
dall’art. 94/95/96 del D.Lgs.  n. 36/2023 (codice dei contratti) circa la capacità di contrarre con la 
pubblica amministrazione e la tracciabilità finanziaria; 

  si è provveduto alla verifica di regolarità contributiva (DURC) – prot. INAIL_42359133– scadenza 
5.6.2024 - esito regolare; 
 

Che trattandosi di affidamento di importo inferiore a 40.000 euro, ex articolo 50, comma 1, lettere a) e b),  le 
attestazioni di cui alle dichiarazioni sostitutive di atto di notorietà di cui sopra, attestanti il possesso dei 
requisiti di partecipazione e di qualificazione saranno verificate a norma dell’art. 52 comma 1 del D.lgs 
36/2023; 



 
 

Stabilito che la ditta affidataria è obbligata al rispetto delle norme sulla tracciabilità finanziaria e che si 
comunicherà il codice C.I.G. afferente al presente incarico a completamento della procedura CIG/ANAC sulla 
piattaforma e-procurement; 
 
Che con riferimento a quanto disposto dall’art. 53, comma 4, del d.lgs. 36/2023, si ritiene di non richiedere 
la garanzia definitiva per l’esecuzione delle prestazioni in parola, in considerazione del ridotto valore 
economico delle stesse ed inoltre della accertata affidabilità dello stesso, sia in termini di solidità 
economica sia in termini di diligenza nella esecuzione delle opere; 
 
Che il contratto sarà stipulato nei termini previsti dall’art. 18 comma 1 del D.Lgs. 36/2023;  
 
Visto il Bilancio di Previsione 2024-2026 di questo Ente approvato con Deliberazione di Consiglio Direttivo n. 
14/2024; 
 
Vista la L.R. n. 20 del 05.04.2024 con la quale è stato approvato il Bilancio di Previsione 2024-2026 di questo 
Ente; 
 

Visto il PIAO 2024-2026 approvato con deliberazione di Consiglio Direttivo n. 10/2024; 
 

Dato atto che ai sensi dell’art. 20 e 27 del D. Lgs. 36/2023 il presente atto sarà pubblicato sul sito web del 
Parco, nella sezione “Amministrazione trasparente”, con l’applicazione delle disposizioni di cui al D. Lgs. 
33/2003 e sulla piattaforma digitale Asmecomm/Tuttogare; 
 
Vista la L.R. 47/97; 

Visto il D. Lgs. n. 36/2023; 

 Visto lo Statuto dell’Ente Parco; 

DETERMINA 

1. la premessa è parte integrante e sostanziale del presente atto; 
 

2. di affidare,  l’esecuzione dei lavori su ripotati, alla ditta Bruno Luigi – Accettura - MT, per l’importo di 
totale di € 6.126,77, l’esecuzione dei lavori di ripristino II tratto sorgente ferrosa, come da elaborati 
progettuali depositati presso gli uffici dell’ente e su descritti; 

 
3. di dare atto che si comunicherà il codice C.I.G. afferente al presente incarico a completamento della 

procedura CIG/ANAC sulla piattaforma e-procurement; 
 

4. di non richiedere la garanzia definitiva per l’esecuzione delle prestazioni in parola, ai sensi dell’art. 
53, comma 4, del d.lgs. 36/2023, in considerazione del ridotto valore economico dell’affidamento ed 
inoltre della accertata affidabilità dell’affidatario, sia in termini di solidità economica sia in termini di 
diligenza nella esecuzione delle opere; 

 
5. di procedere alla sottoscrizione di apposito contratto ai sensi dell’art 18 del D.Lgs 36/2023, 

trattandosi di affidamento ai sensi dell’art. 50 del medesimo decreto, mediante corrispondenza 
secondo l'uso commerciale, consistente in un apposito scambio di lettere, anche tramite posta 
elettronica certificata o sistemi elettronici di recapito certificato qualificato ai sensi del regolamento 
UE n. 910/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio del 23 luglio 2014; 
 

 
6. di far fronte alla spesa complessiva inerente il presente affidamento ed ammontante a € 6.126,77 

mediante le seguenti poste finanziarie: 



 
 per € 2.968,33 - impegno n. 202000303. 

 per € 3.158,44 – impegno n. 202200199. 
 

7. di inviare la presente, per competenza, all'Ufficio di Ragioneria dell'Ente e, per doverosa conoscenza, 
alla  ditta incaricata;  

 
8. di dare atto che ai sensi dell’art. 20 del D.lgs. 36/2023, il presente atto sarà pubblicato sul sito web del 

Parco, nella sezione “Amministrazione trasparente”, con l’applicazione delle disposizioni di cui al D. 
Lgs. 33/2003; 

 
9. la presente determinazione avrà esecuzione dopo il suo inserimento nella prescritta raccolta. 

 
10. tutti gli atti ai quali è fatto riferimento nella premessa e nel testo della determinazione sono depositati 

presso l’Ente Parco; 
 

Il Direttore 
Dott. Marco Delorenzo 

_______________________________________________________________________________________ 
Il sottoscritto funzionario incaricato delle pubblicazioni, 
Visti gli atti d’ufficio; 

A T T E S T A 
che la presente DETERMINAZIONE è stata pubblicata, in data odierna, per rimanervi per 15 giorni consecutivi nel sito 
web istituzionale di questo Ente ed è accessibile al pubblico. (art. 32, comma 1, della legge 18 giugno 2009, n. 69). 

 
Accettura, lì 02.05.2024                                    

Il Funzionario Incaricato  
 Dott.ssa Roberta LABBATE 

 


